
 

 COMUNITÀ IN DIALOGO 
	

settimanale della parrocchia 
di S. Lorenzo Martire in Lodi	

 
DOMENICA DELLE PALME 

E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE 
25 marzo 2018 

 
 (anche su www.sanlorenzo-lodi.it) 
I GIORNI DELLA MORTE E RISURREZIONE  
DI GESÙ, IL CENTRO DELLA NOSTRA FEDE 

 

• La Settimana Santa si apre oggi con la domenica delle Palme, il giorno del 
ricordo dell’ingresso di Gesù a Gerusalemme e della sua Passione secondo il 
racconto del vangelo di Marco. 

• La preghiera del mattino delle 7.30 si terrà lunedì e martedì; sarà sospesa 
mercoledì; da giovedì a sabato sarà alle ore 8 con l’Ufficio e le Lodi. 

• Mercoledì 28 marzo il Convegno Mons. Felisi e l’Associazione Padre Granata 
avranno una giornata di spiritualità al santuario delle Sante Capitanio e 
Gerosa a Lovere (partenza da piazzale Medaglie d’Oro alle 7.30). 

• Il Giovedì Santo, 29 marzo, ci saranno due Messe nel ricordo dell’Ultima 
Cena: alle 17 in S. Lorenzo e alle 21, sempre in S. Lorenzo (con la Lavanda 
dei piedi ai ragazzi e alle ragazze che faranno la Prima Comunione, ma sono 
invitati tutti i ragazzi di elementari e medie con i loro genitori). L’adorazione 
comunitaria all’Eucaristia proseguirà fino alle 23. 

• Il Venerdì Santo, 30 marzo, alle 15 in S. Lorenzo ci sarà la Via Crucis (sono 
invitati i ragazzi delle elementari e delle medie), mentre alle 21 ci sarà la 
celebrazione della Passione del Signore (colletta per la Terra Santa). 

• Le confessioni del Sabato Santo, 31 marzo, saranno in S. Lorenzo dalle 9 alle 
12 e dalle 16 alle 19. 

• La sera del Sabato Santo la Veglia Pasquale inizierà alle 21.45 in S. 
Lorenzo con i riti prebattesimali di Giacomo Maria Piricò Vaghi Invernizzi; 
alle 22 la Liturgia del Fuoco e della Luce sul sagrato, quindi la processione a S. 
Agnese per le letture e la Messa con il Battesimo. 

• Prosegue anche in Quaresima la raccolta per pagare i lavori ai tetti di S. 
Lorenzo. Questa settimana abbiamo raccolto 1.165 euro. Il debito, da 
41.000 euro è sceso a 17.115 euro. Invitiamo tutti a dare un contributo. 

Martedì Santo 27 marzo: S. Ruperto (Is 49,1-6; Gv 13,21-38) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 pare Giuseppe Giovanetti; ricordiamo anche Orietta e 
Giuseppe; ricordiamo pure Gino e Anna Musella 

• Preghiera del mattino, ore 7.30, coro di S. Lorenzo 
• Il Gruppo, Scuola di teologia per laici, “L’empatia di Gesù – ovvero 

quando tutto l’umano è rivelazione”, prof. don Rinaldo Ottone 
(Seminario e ISSR di Trento e Belluno), ore 19 e 21, sala S. Giovanni 
(con possibilità di cena) 

 
Mercoledì Santo 28 marzo: S. Stefano Harding (Is 50,4-9; Mt 26,14-25) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 defunti della famiglia Balbiani; ricordiamo anche Giulia 
Brambilla; ricordiamo pure Alda Crespiatico (legato) 

• Pellegrinaggio e ritiro pasquale del Convegno S. Lorenzo e 
dell’Associazione Padre Granata, ore 7.30, partenza per Lovere, 
Santuario delle Sante Capitanio e Gerosa 

• La preghiera delle 7.30 è sospesa 
• Sportello di ascolto Caritas, ore 10-12, sala Mater Ecclesiae 
 

Giovedì Santo 29 marzo: (Es 12,1-14; 1Cor 11,23-26; Gv 13,1-15) 
• Ufficio delle Letture e Lodi, ore 8, coro di S. Lorenzo 
• Messa Crismale, ore 10, cattedrale 
• Inizia il Triduo Pasquale nel ricordo dell’Ultima Cena 

 ore 17, S. Messa in S. Lorenzo 
 ore 21, S. Messa in S. Lorenzo con la Lavanda dei piedi 

 
Venerdì Santo 30 marzo: (Is 52,13-53,12; Eb 4,14-5,9; Gv 18,1-19,42) 

• Ufficio delle Letture e Lodi, ore 8, coro di S. Lorenzo 
• Via Crucis, ore 15, S. Lorenzo 
• Celebrazione della Passione del Signore, ore 21, S. Lorenzo (colletta 

per la Terra Santa) 
 
Sabato Santo 31 marzo:  

• Ufficio delle Letture e Lodi, ore 8, coro di S. Lorenzo 
• Confessioni: chiesa di S. Lorenzo, dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 
• Veglia Pasquale: alle 21.45 in S. Lorenzo, riti prebattesimali di 

Giacomo Maria Piricò Vaghi Invernizzi; ore 22, sul sagrato, Liturgia 
del Fuoco e della Luce e processione a S. Agnese; prosegue la Messa 

 
Domenica di Pasqua 1 aprile:  
• SS. Messe alle 8.30 (S. Lorenzo); 9.30 (S. Paolo); 10.30 (S. Agnese); 18 (S. 

Lorenzo) 
 
 
 



Commemorazione dell’ingresso 
di Gesù a Gerusalemme 
 
Dal vangelo di Marco (11,1-10) 
Quando furono vicini a Gerusa-
lemme, verso Bètfage e Betània, 
presso il monte degli Ulivi, Gesù 
mandò due dei suoi discepoli e 
disse loro: «Andate nel villaggio di 
fronte a voi e subito, entrando in 
esso, troverete un puledro legato, 
sul quale nessuno è ancora salito. 
Slegatelo e portatelo qui. E se 
qualcuno vi dirà: “Perché fate 
questo?”, rispondete: “Il Signore ne 
ha bisogno, ma lo rimanderà qui 
subito”». Andarono e trovarono un 
puledro legato vicino a una porta, 
fuori sulla strada, e lo slegarono. 
Alcuni dei presenti dissero loro: 
«Perché slegate questo puledro?». 
Ed essi risposero loro come aveva 
detto Gesù. E li lasciarono fare. 
Portarono il puledro da Gesù, vi 
gettarono sopra i loro mantelli ed 
egli vi salì sopra. Molti stendevano i 
propri mantelli sulla strada, altri 
invece delle fronde, tagliate nei 
campi. Quelli che precedevano e 
quelli che seguivano, gridavano: 
«Osanna! Benedetto colui che viene 
nel nome del Signore! Benedetto il 
Regno che viene, del nostro padre 
Davide! Osanna nel più alto dei 
cieli!». 
 
Santa Messa 
 
Dal libro del profeta Isaia (50,4-7) 

Il Signore Dio mi ha dato una 
lingua da discepolo, perché io 
sappia indirizzare una parola allo 
sfiduciato. Ogni mattina fa attento il 
mio orecchio perché io ascolti come 
i discepoli. Il Signore Dio mi ha 
aperto l'orecchio e io non ho 
opposto resistenza, non mi sono 
tirato indietro. Ho presentato il mio 
dorso ai flagellatori, le mie guance a 
coloro che mi strappavano la barba; 
non ho sottratto la faccia agli insulti 
e agli sputi. Il Signore Dio mi 
assiste, per questo non resto 
svergognato, per questo rendo la 
mia faccia dura come pietra, 
sapendo di non restare confuso. 
 
Salmo responsoriale (21) 
Dio mio, Dio mio, perché mi hai 
abbandonato? 
* Si fanno beffe di me quelli che mi 
vedono, storcono le labbra, 
scuotono il capo: «Si rivolga al 
Signore; lui lo liberi, lo porti in 
salvo, se davvero lo ama!». 
* Un branco di cani mi circonda, mi 
accerchia una banda di malfattori; 
hanno scavato le mie mani e i miei 
piedi. Posso contare tutte le mie 
ossa. 
* Si dividono le mie vesti, sulla mia 
tunica gettano la sorte. Ma tu, 
Signore, non stare lontano, 
mia forza, vieni presto in mio aiuto.  
* Annuncerò il tuo nome ai miei 
fratelli, ti loderò in mezzo 
all'assemblea. Lodate il Signore, voi 
suoi fedeli, gli dia gloria tutta la 

discendenza di Giacobbe, lo tema 
tutta la discendenza d'Israele. 
 
Dalla lettera di San Paolo 
apostolo ai Filippesi (2,6-11) 
Cristo Gesù, pur essendo nella 
condizione di Dio, non ritenne un 
privilegio l'essere come Dio, ma 
svuotò se stesso assumendo una 
condizione di servo, diventando 
simile agli uomini. Dall'aspetto 
riconosciuto come uomo, umiliò se 
stesso facendosi obbediente fino  
alla morte e a una morte di croce. 
Per questo Dio lo esaltò e gli donò 
il nome che è al di sopra di ogni 
nome, perché nel nome di Gesù  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ogni ginocchio si pieghi nei cieli, 
sulla terra e sotto terra, e ogni 
lingua proclami: «Gesù Cristo è 
Signore!», a gloria di Dio Padre. 
 
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
Per noi Cristo si è fatto obbediente 
fino alla morte, e a una morte di 
croce. Per questo Dio lo esaltò e gli 
donò il nome che è al di sopra di 
ogni nome. 
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
 
 
Passione di nostro Signore Gesù 
Cristo secondo Marco (14,1-
15,47) 

CELEBRAZIONI E INCONTRI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 25 marzo: DELLE PALME E DELLA PASSIONE 
SS. Messe: S. Lorenzo, 8.30 per i defunti della parrocchia; S. Paolo, 9.30 
Bruno, Diego e defunti della famiglia Cortesi; S. Agnese, 10.30 per la 
comunità; S. Lorenzo, 18 mamma Carolina 

• Commemorazione dell’ingresso di Gesù a Gerusalemme: ore 10 
ritrovo in piazza S. Lorenzo; alle 10.15 processione a S. Agnese 

• Il Gruppo, “Uno strano racconto tra gli oracoli: che ci fa Giona 
tra i dodici profeti minori?”, con don Roberto Vignolo, ore 16, 
sala S. Giovanni (con Vespro e cena) 

 
Lunedì Santo 26 marzo: S. Emanuele (Is 42,1-7; Gv 12,1-11) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 famiglia Matta e Destefani; ricordiamo anche 
Alessandro Cavalli 

• Preghiera del mattino, ore 7.30, coro di San Lorenzo  
 
 
  
 

(segue in ultima) 
 

 


	primafoglietto_25marzo_2018
	palme_B

